
LucianoColombini,ceodi Banca Ifis

L’INTERVISTA. Luciano Colombini, vicentino, ha un osservatorio privilegiato da ceo di Banca Ifis, tra le prime società italiane ad entrare nel mercato dei crediti deteriorati

«Npl,agiugnosaràilmomentodellaverità»
«Tassodidefaultanchefinoal3,4%conlafinedellemoratoriecovid
Maconl’arrivodeivaccinidafebbraiol’economiatornaaripartire»

Roberta Bassan

«Un tempo buona parte de-
gli incagli tornava in bonis.
Inoltre, quando da “ragazzo”,
lavoravo alla Popolare di Vi-
cenza a garanzia di un credi-
to deteriorato c’era sempre il
capannone industriale che
cresceva di valore e, attraver-
so la vendita dell’immobile,
gran parte del credito veniva
recuperato. Oggi, con la crisi
degli immobili industriali,
questa possibilità è venuta
meno». Luciano Colombini,
classe 1955, ha fatto molta
strada. Origini liguri, da anni
radicato a Vicenza, da BpVi
uscì sbattendo la porta nel
2007 in disaccordo su alcune
operazioni di Zonin dopo 20
anni di cavalcata dallo spor-
tello di Arzignano a direttore
generale. Inizio di una carrie-
ra che lo ha portato da Banco
Popolare (oggi BancoBpm),
a Unipol Banca e Banca De-
sio, a Banca Finint nel 2016.
Da marzo 2019 ha il timone
di Banca Ifis e un osservato-
rio privilegiato perché la so-
cietà di cui è ceo è stata tra le
prime in Italia ad entrare nel
mercato degli Npl a cui dedi-
ca anche un meeting annua-

le. Ieri l’ultima operazione: ri-
levati 553 milioni di euro di
Npl da Intesa Sanpaolo, un
portafoglio di circa 65 mila
crediti vantati verso debitori
del segmento “consumer”, in
prevalenza da contratti di
prestito personale (90%),
prestito auto e finalizzato
(10%).

Cominciamo da qui dott. Colom-
bini, è nei momenti di crisi che si
può fare il migliore acquisto di
npl?
Grazie a questa operazione
Banca Ifis raggiunge i 2,2 mi-
liardi di euro in termini di ac-
quisti complessivi di crediti
non performing da inizio an-
no. Con la nostra attività nel
mercato Npl offriamo una
doppia opportunità: alle ban-
che di liberarsi di crediti diffi-
cili passandoli ad un sogget-
to come noi specializzato e al

debitore di ripagare il debito
con una dilazione di lungo pe-
riodo e rate piccole, riportan-
dolo poi nella condizione di
accedere a nuovi finanzia-
menti.

Dal suo osservatorio quanto la
seconda ondata di covid potreb-
beinfluenzareil flussodi Npl?
Quello degli Npl sembrava
un mercato destinato a ridur-
si perché le banche, anche
sotto la spinta della vigilanza
nazionale ed europea, negli
ultimi anni avevano lavorato
moltissimo per ripulire i loro
bilanci da sofferenze e inca-
gli. L’attuale congiuntura ci
fa predire che, purtroppo,
avremo ancora molti crediti
che andranno in sofferenza.

Cheevoluzione vede?
Oggi nelle trimestrali delle
banche non ci sono particola-

ri segnali critici rispetto al ri-
schio del credito perché c’è la
copertura rappresentata dal-
le moratorie. Ma il rischio sta
crescendo in maniera non vi-
sibile ed è destinato a palesar-
si alla loro scadenza. Si parla
di una proroga a giugno
2021: quello sarà il momento
della verità.

Che“ondata”stimate?
Con la fine delle moratorie, il
tasso di default cioè i crediti
performing che passano a
non performing dovrebbe at-
testarsi al 2,8%, il doppio di
quello registrato nel
2018-2019, ma inferiore a
quello della precedente crisi
che aveva raggiunto il 4,5%.
Da una nostra analisi, basata
su ipotesi macroeconomiche
meno favorevoli ma sempre
senza un secondo lockdown
totale, il default rate 2021 po-
trebbe arrivare anche fino al
3,4%.

Comestannoreagendoleimpre-
se?
Ci sono settori fortemente in-
cisi dalla crisi legati a retail,
ospitalità, turismo. Poi com-
parti che hanno tenuto mol-
to bene come la filiera agroali-
mentare. Altri cresciuti come

logistica e informatica. Ma
nella somma algebrica finire-
mo con un “meno” alla sca-
denza delle moratorie. Sono
tuttavia convinto che potrà
esserci una ripresa abbastan-
za rapida perché si tratta di
una crisi sanitaria con riflessi
sull’economia quindi, nel mo-
mento in cui la crisi sanitaria
cesserà, e ci aspettiamo da
febbraio-marzo con l’arrivo
del vaccino, la “macchina” è
destinata a ripartire, speria-
mo senza grandi danni.

Il sistema bancario a suo avviso
è pronto pergestire la nuova on-
datadi creditideteriorati?
Le banche più prudenti ed ac-
corte, e Banca Ifis è tra que-
ste, stanno già facendo accan-
tonamenti prudenziali a fron-

te dei rischi che emergeran-
no nel 2021. In un panorama
di tassi sotto zero e aumento
del rischio di credito, il mo-
dello di business tradizionale
soffre e potrebbero esserci ul-
teriori necessità di concentra-
zioni soprattutto per istituti
piccoli e con modelli di busi-
ness non innovativi.

Quale impatto vede in particola-
re nel Veneto dove peraltro si
sta assistendo a nuove aggrega-
zioni di Bcc sotto la regia dei ri-
spettivigruppi?
Non vorrei parlare di colle-
ghi o concorrenti. Si va sicura-
mente verso un 2021 molto
difficile. Credo però che il si-
stema delle Bcc raggruppato
in due poli si sia rafforzato,
ha liquidità e indici patrimo-

niali molto forti e, all’interno
dei gruppi, trovi anche com-
pensazioni.

Che evoluzione vede per la vo-
strabanca nelmercatoNpl?
Siamo leader sul mercato dei
piccoli crediti, soprattutto di
provenienza di crediti al con-
sumo ma anche di crediti
bancari dove il debitore è la
persona fisica. Abbiamo
un’organizzazione di 400
persone (sulle 1.750 totali di-
slocate in tutta Italia) dedica-
te all'acquisto e quindi all'a-
nalisi dei portafogli e all’atti-
vità di recupero. Ma non vor-
rei dimenticare l’altro pezzo
di banca che ha tutte le ani-
me commerciale, factoring,
leasing, finanza strutturata,
retail.

Comefatearecuperareicrediti?
Le vie sono due: giudiziale e
stragiudiziale. Nel primo ca-
so contattiamo il cliente e
proponiamo piani di rientro
a rate piccole e prolungate
nel tempo, in media 7 anni.
In caso di pensionato o dipen-
dente pubblico, è possibile fa-
re attivare da parte del giudi-
ce l’assegnazione del quinto
dello stipendio sempre con
piani di rientro molto lunghi.
In 10 anni abbiamo trattato
con oltre 1,3 milioni di debito-
ri. Ed è un’attività che conti-
nueremo a coltivare.
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Tempi duri per i giovani in
cerca di un’occupazione, con-
siderato che l’emergenza Co-
vid ha reso ancora più diffici-
le per gli under 30 entrare
nel mondo del lavoro. Tutta-
via, sono in ripresa le adesio-
ni a “Garanzia giovani Vene-
to”, l’iniziativa riservata a chi
ha tra i 15 e i 29 anni e non
studia né lavora. Sono oltre
160 mila, fa sapere la Regio-
ne, le adesioni al program-
ma. È il dato del report trime-
strale aggiornato a fine set-
tembre e, al netto della can-
cellazioni di chi non ha con-
fermato l’iscrizione, sono
107mila le adesioni effettive:
sono ancora attivi oltre 25mi-
la patti di servizio (percorsi
individuali di accesso alle mi-
sure di Garanzia Giovani sot-
toscritti con i Centri per l’im-
piego).

RIPRESA DURANTE L’ESTATE.
Le iscrizioni avevano subìto
un rallentamento durante il

periodo del lockdown, ma
hanno ricominciato a cresce-
re nei mesi estivi e nel trime-
stre luglio/settembre hanno
raggiunto quota 3.736. «Un
segnale che i nostri giovani
non si arrendono e sanno che
possono contare su uno stru-
mento veramente utile e che
ha dimostrato la sua efficacia
in questi anni», commenta
in una nota l’assessore regio-
nale al lavoro Elena Donaz-
zan: «La peggior cosa per un
disoccupato oggi, infatti, è ar-
rendersi all’idea di non trova-
re lavoro». Nella nostra Re-
gione sono stati presi in cari-
co 98 iscritti su 100, contro
un valore medio nazionale
del 79,8% con tempi di attesa
dal momento dell’adesione
tra i 3 e i 4 giorni.

UN PROGRAMMA PER CHI È IN
STAND-BY.Il periodo è diffici-
le per chi non ha terminato
gli studi, ma anche per chi li
ha completati e, con le limita-
zioni imposte dal Covid, fati-
ca anche solo a essere colloca-
to in tirocinio. Ma il piano eu-
ropeo per favorire l’occupa-
zione giovanile può essere
un’opportunità per non stare
con le mani in mano. Trami-
te lo Youth Corner è possibile
incontrare specialisti per col-
loqui di orientamento in ba-
se ai quali vengono proposte

possibilità di studio o di lavo-
ro, si può aprire una pagina
personalizzata su “Cliclavoro
Veneto” e avere accesso a vari
servizi online, consultare le
opportunità di impiego e can-
didarsi alle selezioni. Le atti-
vità erogate nell’ambito del
programma hanno superato
le 60 mila: interventi di for-
mazione (34%), orientamen-
to specialistico (30%), tiroci-
nio(21%) e accompagnamen-

to al lavoro (16%). E quasi 20
mila assunzioni hanno bene-
ficiato dei bonus occupazio-
nali riservati ai giovani iscrit-
ti all’iniziativa.

OCCASIONIDILAVORO,VICEN-
ZA RESTA IN TESTA. Tra i gio-
vani che hanno aderito al pro-
gramma Garanzia giovani
Veneto sono stati 97 mila gli
under 30 ad aver avuto occa-
sioni di lavoro: soprattutto

nel turismo, industria metal-
meccanica e commercio. Cir-
ca il 20% ha trovato lavoro in
provincia di Vicenza, il 17% a
Treviso, il 16% a Padova, il
12% a Verona, l’11% a Vene-
zia, il 4% a Rovigo e il 3% a
Belluno. Ma una quota non
irrilevante ha invece trovato
lavoro fuori regione, soprat-
tutto in Lombardia, Emi-
lia-Romagna e Lazio. Altri
ancora potrebbero aver avvia-
to un’attività lavorativa auto-
noma o trovato lavoro all’e-
stero. Nel progetto la Regio-
ne è stata particolarmente
impegnata anche in questo
difficile anno, come sottoli-
nea l’assessore Donazzan:
«Anche in questo momento
di difficoltà e di smart wor-
king che non rende più effica-
ce la pubblica amministrazio-
ne, non abbiamo mai abbas-
sato la guardia pretendendo
standard elevati. Abbiamo
costruito negli anni un siste-
ma che, rispetto a quanto av-
viene in molte altre regioni,
ha nel tirocinio solo una del-
le misure attivate e non la
preponderante, mentre quel-
le principali rimangono for-
mazione e orientamento spe-
cialistico, spesso combinate,
insieme ai tirocini, in un per-
corso organico di misu-
re».•C.Z.
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L’innovazionesta assumendounruolosempre piùcentrale anchenella
politicaagroalimentare dell’Unioneeuropea:«Ilruolo dellestartup che
offronoprodotti e servizi innovativi risulta esserequindi fondamentale»,
sottolineaVeneto Agricoltura,chenell’ambito delprogramma di
formazionedeiconsulenti (Misura2delPsrVeneto), organizza peroggi

dalle14alle18 ilseminarioonline“Agristartup -Proposte dallestartup
agroalimentari,edizione2020”. I partecipanti avrannoanchel’opportunità
diconoscere seistartup delsettoreagroalimentare selezionatein
collaborazionecon l’incubatorecertificato t2i (Cciaadi Treviso-Belluno,
Rovigoe Verona)e l’Agrifoodinnovation andmanagement labdi Ca’Foscari

REPORT DELL’AGENZIA DELLA REGIONE. Si è riusciti a prendere in carico il 98% degli iscritti (la media nazionale è 80%)

Garanziagiovani,Vicenzabattetutti
conoltre19milaoccasionidilavoro
SonounasucinquediquelleemerseintuttoilVenetoperchihamenodi30anni

CONFARTIGIANATO

«Noristori
allelavanderie
artigiane
Èassurdo»

“ Siamoleader
nelrecuperodei
piccolicreditie
troviamoilmodo
miglioreperfar
rientrareidebitori

Il lavoro deigiovani resta unadellesfide principali diquesti anni

“Generazioni professionali a
confronto”: valanga di iscri-
zioni alla tavola rotonda on
line organizzata da Proservi-
zi, Confprofessioni Veneto e
Ugdec Unione giovani com-
mercialisti di Vicenza e Vene-
zia, con gli studi strutturati
del Veneto di commercialisti
e avvocati. È la tappa “verone-
se” del progetto finanziato
dalla Regione su organizza-
zione degli studi professiona-
li e passaggio generazionale.

A supporto anche i giovani
di Confindustria Veneto con
il veronese Marco Dalla Ber-
nardina. Alle 14 il giovane
commercialista vicentino An-
drea Cecchetto coordina le re-
lazioni di Paolo De Muri (Vi-
cenza) e Alessandro Allam-
prese Manes Rossi (Padova)
sul valore portato dal singolo
al team e l’innovazione negli
studi professionali.

Per gli avvocati dopo i do-
centi Andrea Caprara e Gian-
luca Riolfo dell’Università di
Verona si passa alle relazioni
degli avvocati Lamberto
Lambertini (Vr), Antonio
Prade (Bl), Riccardo Rocca
(Pd) e Gianluca Sicchiero
(Ve) su temi come la scelta
dell’imputazione del cliente
al singolo o alla struttura e l’a-
dozione di modelli 231. Infi-
ne la testimonianza del com-
mercialista Federico Grigoli
(Verona) sull’impatto del Co-
vid-19 sulle professioni.•
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DOMANIONLINE

Commercialisti
eavvocati:così
cambianopelle
iteamstrutturati

Il decreto Ristori crea incredi-
bilmente lavanderie di serie
A e di serie B: «Le prime rice-
veranno i ristori per il nuovo
lockdown, le seconde in gran
parte di noi pulitintori arti-
giani, non riceveranno nul-
la». Lo denuncia la vicentina
Carla Lunardon, presidente
regionale veneta e appena
eletta anche alla carica nazio-
nale delle lavanderie di Con-
fartigianato. A fare la diffe-
renza è il fatto che il codice
Ateco delle tintolavanderie
artigiane è rimasto escluso
dal nuovo allegato 1 del decre-
to Ristori appena aggiorna-
to, a differenza delle lavande-
rie industriali. «In Veneto il
95,7% delle imprese di setto-
re saranno escluse (parliamo
di 1.281 attività su un totale
di 1.338 iscritte alle Cciaa).
Solo 57 le attività che saran-
no giustamente ristorate da-
ta la crisi di mercato e consu-
mi che il comparto sta suben-
do da mesi a tutti i livelli. Per-
centuali che non cambiano a
livello nazionale (94,7%)».

Nell’artigianato si concen-
trano, i due terzi (67,6%) del-
le imprese del settore e quasi
la metà (48,1%) degli addet-
ti. Complessivamente la La-
vanderia e pulitura di articoli
tessili e pelliccia registra un
fatturato di 2,45 miliardi. «È
fondamentale che in fase di
conversione dei due dl Risto-
ri in Parlamento, venga inse-
rito il nostro codice Ateco».•

“ Acquisitoun
portafogliodi553
milionidaIntesa:
siamodainizio
annoa2,2miliardi
enonèfinita

L’assessore
Donazzan:«Inostri
ragazzinonsi
arrendono,le
iscrizionisono
ripreseinestate»

VENETOAGRICOLTURA
Oggionlinel’incontroconle

startupdell’innovazione
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IL PREFETTO. SPRITZ ANTICIPATI E VIE DEL SESSO, PIÙ CONTROLLI

Più di 500 le vittime da Covid
nel Vicentino dall’inizio della
pandemia e oltre 15 mila i conta-
giati. Intanto, il modello di pre-

visione veneto prevede la cresci-
ta per novembre. Lo dice l’asses-
sore regionale alla Protezione ci-
vile Bottacin, ingegnere e dele-
gato dal governatore Zaia a se-
guire le proiezioni con l’algorit-
mo, che chiarisce il quadro sui

possibili picchi della seconda
ondata del virus. Il cosiddetto
“picco” del contagio, infatti, è in
realtà un dato che si scompone
in quattro. E con i tamponi rapi-
di il Veneto eviterà la fascia
arancione.  •> PAG6,7

BILANCIO. Dall’inizio della pandemia il numero di vittime ha raggiunto dimensioni preoccupanti. E ora i positivi sono oltre 15 mila

Piùdi500mortidaCovidnelVicentino
L’assessoreBottacinavverte:«Ricoveriinaumentopertuttonovembre».Itamponirapidinellestatistiche

NOVE. Una 65enne diTorri perde ilcontrollo della Citroene centrain pienol’autocaravan

Tragicofrontale,muoresulcamper

•> GUIDELLI PAG2

TREREGIONIANTICIPANOILGOVERNO
Veneto, Emilia e Friuli oggi varano
le ordinanze anti-assembramenti

ULSS8. ValdagnoeArzignano, tagliatidue reparti

Altamigliaiadivisite
DirottateaiprivatiM

a in che mani siamo? È
l’interrogativo dal sapore
tragicomico che molti cittadini si
sono posti dopo aver visto in tv
come possano agire o pensare

esponenti delle istituzioni chiamati a difenderci
dal Covid-19. Il primo dubbio è sorto in
Calabria, dove il commissario alla Sanità ed ex
generale dei carabinieri, Saverio Cotticelli, ha
dato l’imbarazzante idea di non conoscere bene
le disposizioni del governo.

Ed è stato costretto a dimettersi a furor
d’indignazione politica e popolare. «Non so
cosa mi sia successo, non connettevo, il piano
anti-Covid l’ho fatto io», ha precisato in seguito.
Insomma, era lui, ma non era lui. E non si sa
quale delle due versioni appaia più disarmante.
Allora al suo posto il governo ha nominato
Giuseppe Zuccatelli, un manager della sanità.
Ma la rete s’è scatenata con un video di pochi
mesi fa in cui il nuovo arrivato diceva che le
mascherine non servissero a niente. Anche lui
ha precisato: «Affermazioni errate ed
estrapolate, io uso le mascherine». Ma il video
coi baci più altre sue stravaganti dichiarazioni
hanno fatto il giro del web. E così ora si fa il
nome di Gino Strada come nuovo e ben terzo
commissario in successione.

Infine c’è la vicenda di Giuseppe Tiani,
segretario del sindacato di polizia Siap e
presidente di InnovaPuglia. In audizione alla
commissione Affari Costituzionali della Camera
ha indicato un ciondolo «che genera cationi che
inibiscono qualsiasi virus abbia segno positivo».
Polemiche anche per lui, che s’è dimesso da
InnovaPuglia. Intanto, lo Stato e i suoi
commissari, a partire da quello nazionale,
Domenico Arcuri, sono chiamati a preparare il
piano per distribuire il vaccino nel 2021.
Cercansi persone che siano dichiaratamente
allergiche alle assurdità e agli amuleti. La
situazione è grave e seria. Gli italiani devono
avere la certezza che saranno in buone mani. •
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LLaassttrreettttaa

•> ARMENI,MANCASSOLA PAG10,11

Peril71ennebassanesenonc’èstatonulladafare.Feritalamoglie

di MATTEO CAROLLO

Nell’Ulss 8 alt a migliaia di visite
delle fasce D (differibile) e P
(programmabile): si svolgeran-
no anche nelle strutture private
accreditate; confermate quelle
con priorità U (urgente) e B (en-
tro 10 giorni). A Ovest si fondo-
no reparti di Arzignano e Valda-
gno: medici decimati.  •> PAG8,9

di STEFANO VALENTINI

Vogliamo essere
in buone mani

di PIERO ERLE
e FRANCO PEPE

 •> ZORZAN,FADDA PAG11 •> GONZATO PAG25

ARZIGNANO
Pubblicanellachat
lefotointime
dellafidanzata
•> NERI PAG32

VICENZA
Alviailbando
daoltre31milioni
periparcheggi
•> NEGRIN PAG20

VICENZA
Vìolailcoprifuoco
vestitodamedico
colcamicerubato

•> TOLETTINI PAG37

ROSSANO
AllaStedafallita
ilgovernodeve
dare2,5milioni

VERSOLEFESTIVITÀ
La cena di Natale
al ristorante
ora è un miraggio
C’è un piano B

ILLANEINEMERGENZA

Altri5giocatoripositivi
intotaleorasono11  •> PAG40

LASCIATRICEDIMAROSTICA

AddioaGiulianaMinuzzo
prima medaglia olimpica  •> PAG41

•> FADDA PAG33

CASTELGOMBERTO
Maloreincantiere
Operaio41enne
stroncato:aperta
un’inchiesta

di FRANCESCA CAVEDAGNA

La tragedia nella corsia di mar-
cia del camper della vittima, Ro-
berto Grego, 71 anni, di Bassa-
no. Ferita la moglie Giuseppina
Polo. Alle 15.30 la Citroen di
Francesca Maraschin, 65 anni,
di Torri di Quartesolo, devia la
corsa sulla Sp 52, a Nove, e cen-
tra l’autocaravan. Inchiesta per
omicidio stradale.  •> PAG36 L’immaginedelloschianto nella corsia delcamper

IN EDICOLA A 7,90€
più il prezzo del quotidiano
IN EDICOLA A 7,90€
più il prezzo del quotidiano

DIFESE IMMUNITARIE
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• SANIFICAZIONI
•  RIFACIMENTO COPERTURE          
    DI QUALSIASI GENERE
• SUPER BONUS 110%

+39 348 635 9297
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